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Grotta della Noce (Roma­
gna). Il salone sottostan­
te l'ingresso alla caverna. 
Sono all'opera speleologhi 
bolognesi del CERIG. 

rutti 
iornalisti 

«Regìe poste» 
CHAMOIS, settembre 

P ercorrendo Val Tour* 
nanche in località Bus-
son su di un gigantesco 

cartello fiancheggiante la 
strada si legge « Funivia per 
Chamois il più alto comune 
d'Europa, m. 1816 ». 

Percorsa la funivia, unico 
mezzo per accedere al pae­
se ci si trova in una vera 
oasi di pace e di tranquil­
lità: niente auto, niente pie-' 
cola chiesa, un albergo. Da 
qui una seggiovia ci porta 
al piccolo ma grazioso lago 
di Lod. 
- Dopo aver scritto le im­

mancabili cartoline ad amici 
e parenti cerchiamo la « bu­
ca* per impostarle. «Ec­
cola là», ci risponde un 
vmllegiano. Ci affrettiamo, 
imbuchiamo e mentre stac­
chiamo le mani dalla cas­
setta leggiamo meravigliati 
«Regie Poste». 

ARISTARCHI CORRADO 
(via Zago 4 . Reggio E.) 

« L e Puglie: 
ima regione 

da conoscere» 
RUVO, settembre 

CJTIAMO facendo un gi-
% 3 r o turisUco nelle Pu­

glie per vedere coi 
nostri propri occhi tutte le 
chiese romaniche che qui so. 
no numerosissime. Le Catte­
drali di Ruvo, di Trani. di 
S.Nicola a Bari sono certo 
le più famose e a molti so­
no note; ma ve ne sono al­
tre che, sebbene siano di va­
lore artistico più modesto, 
meritano d'esser viste allo 
scopo di avere una cono­
scenza più completa dello 
svilup- o particolare che in 
queste zone ha avuto l'archi­
tettura romanica. Anche per 
questo consideriamo le Pu­
glie una regione che meri­
ta d'esser conosciuta». 

IMlana Rigamonti Mcnon 
' ' i Giuliani 4/3 - Trieste) 
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DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, settembre 

« ...io dico ai giovani, s'intende maschi e femmine, venite nel ventre 
della madre terra, imparerete a conoscere la vita. Chi avrà costanza, spi­
rito di sacrificio e volontà di studiare raccoglierà frutti appassionanti; 
chi invece si stancherà di strisciare nel fango e nei cunicoli conserverà 
soltanto un ricordo singolare di una gita fuori... ordinanza ». Alto, magro, 
con un viso asciutto e lungo ornato dai segni quasi impercettibili dei baf-
fetti e della mosca ormai bianchi, vulcanico nel parlare che accompagna 
con una vivacissima gesticolazione, il «padre» della speleologia bologne­
se s'accalora in un mo-
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do che, per chi non lo 
conosce può sembrare 
o l t r e m i s u r a . S e t t a n t a ­
due anni, incredibilmente 
solido nel fisico ed energico 
nella volontà, Luigi Fantini 
è ancor oggi, come si suol 
dire, «sulla breccia». 

Siamo da Gnani, l'operato­
re fotografico del Centro emi­
liano ricerche idrogeologiche, 
tra il Palazzo dei Notari e la 
basilica di S. Petronio; uno 

• studio per cosi dire bohémien, 
nonostante le intenzioni di chi 
lo tiene aperto. Nell'ascoltare 
il vecchio terribile verrebbe 
voglia di piantare in asso la 
compagnia e correre in grotta. 
Ma le parole di Fantini sono 
precise e severe: « Niente av­
venture: occorre esperienza e 
preparazione. Per i neofiti ne­
cessita assolutamente la gui­
da di uno speleologo pratico. 
E ripeto: venite sottoterra a 
vedere un mondo favoloso. 
L'Emilia è piena di grotte; la 
fascia preappenninica che si 
affaccia su Bologna ne è parti­
colarmente ricca ». 

Poi Luigi Fantini, ex archi­
vista capo del Comune ed au­
tore di fondamentali opere sul­
le grotte e sulla geo-minera­
logia dell'Appennino bologne­
se, saluta tutti. Domani, co­
me ogni mattina, tutto solo, 
alla guida della sua Lam­
bretta, raggiungerà qual­
che posto collinare o appen­
ninico per fotografarlo alla lu­
ce del sole ancora radente, e 
sviluppare poi i piani di ri­
cerca. 

Tempo di vacanza, tempo di 
spedizioni. Gli «speleo» bolo­
gnesi sono in piena attività. 
In quanti sono? Non sanno 
dire il numero; rispondono 
piuttosto che esiste una socie­
tà per ogni torre. (E Bologna 
è detta anche la « turrita »). 
Una squadra dell'Unione è im­
pegnata in Sardegna sui mon­
ti deli'Urzulei, a 1200 metri 
d'altezza, e proprio in questi 
giorni ha mandato a Bologna 
l'annuncio di aver esplorato 
la « Grotta della cavalla » che 
ha rivelato saloni lunghi più 
di cento metri e volte alte cin­
quanta metri e più. Il Centro 
emiliano ricerche idrogeologi­
che è impegnato dal canto suo 
nell'esplorazione della grotta 
del Rio Gambellaro, in Roma­
gna, esplorazione ostacolata 
attualmente da un sifone su­
bacqueo che ha già resistito a 
diversi assalti. 

Ma queste sono le vicende 
degli speleologhi e di punta », 
già padroni del mestiere. Ve­
diamo piuttosto quali sono le 
condizioni indispensabili per 
cominciare ad affrontare l'ap­
passionante attività dello spe­
leologo. Innanzitutto l'attrez­
zatura. Occorre una tuta (me­
glio se di tipo militare) che 
si può comprare con 1000 lire; 
un elmetto di plastica (quelli 
in uso in edilizia servono ot­
timamente) che costa 900 lire; 
un paio di stivali (e anche di 
scarpette da tennis): duemila 
lire; una torcia elettrica il cui 
costo varia a seconda del tipo. 
ma che non supera le 5-600 
lire; un martello da geologo: 
1500 lire. 

Questo per ciò che riguarda 
l'attrezzatura individuale. Vi è 
poi quella collettiva (scale e 
cavi d'acciaio, corde di nylon, 
autorespiratori e tute da su­
bacqueo, tende, strumenti 
scientifici per la misurazione 
della temperatura, dell'umidi­
tà, della pressione atmosfe­
rica, delle correnti d'aria, ec­
cetera) che è patrimonio so­
ciale e come tale acquista­
ta con contributi sociali. Sta­
to di salute: naturalmente, an­
che senza il bisogno di essere 
dei Tarzan, occorrono condi­
zioni fisiche efficienti, così co-

DOMANI 
Triora: si cuoce anco­
ra il pano in forni an­
tichi . V 

II lago di Renxo • Lu­
cia 

Fondi: si cena o si pa­
sca al chiar di luna ' 

« Fino stagiono » ro­
magnola 

me non si deve soffrire di 
claustrofobia. 

Dopo le prime esperienze da 
« ausiliario » l'aspirante « spe­
leo» potrà cominciare ad ad­
dentrarsi nelle viscere della 
terra con compiti « di punta ». 
Se sarà conquistato da que­
sta passione egli orienterà poi 
i suoi interessi verso un ramo 
specifico: speleologia pura, 
geo - mineralogia, archeologia, 
paleontologia. 

Le grotte bolognesi, che si 
aprono fra le stratificazioni 
gessose collinari (un allinea­
mento che corre da Asti alle 
Marche, prima calcareo, poi 
gessosa ed infine solfifero) si 
trovano a Gesso di Sopra, Gai-
boia, Miserazzano, Farneto, 
Croara. Qui si ammirano co­
late di alabastro di indicibile 
bellezza che la torcia elettrica 
rende vive (splendida quella 
della grotta Novella, di un 
rosso rubino all'ingresso, e 
rosso ruggine all'interno); cri­
stallizzazioni gessose simili a 
fantastici fiori; stalattiti; cri­
stalli di selenite. Naturalmen­
te vi sono anche gli abitatori: 
grilli, lucertole, pipistrelli ecc. 

La più nota delle grotte è 
quella del Farneto, a 11 km. 
da Bologna, scoperta nel 1870 
dall'ing. Orsoni, ma solo nel 
1932 esplorata a fondo con 
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criterio scientifico da Fantini 
e dal Gruppo speleologico bo­
lognese da lui fondato in quel. 
l'anno. Come ricorda lo stesso 
Fantini, la grotta servi d'abi­
tazione ai trogloditi, essendo­
si qui rinvenuta la maggior 
parte degli oggetti preistorici: 
focolari, vasi di terracotta, sel­
ci sbozzate, macine, e ancora 
ossa di caprioli, cervi, lupi, 
cinghiali, animali questi scom-

{tarsi da molto tempo dal-
•Emllia. 

« Una gita al Farneto riesce 
sempre dilettevole ed interes­
sante essendo là grotta prei­
storica di facile accesso e di 
abbastanza agevole viabilità 
interna; i suoi dintorni sono 

Kl oltremodo pittoreschi », 
scritto Fantini in un suo 

introvabile reportage di viag­
gio nelle viscere dell'Appenni­
no. «Ma mi raccomando — e 
qui i suoi occhi hanno avuto 
un lampo insospettato — nien­
te vandalismi. Le colate ala­
bastrine sono incantevoli solo 
nel loro ambiente. I vandali, 
appena fuori, restano delusi 
e le buttano a terra ». 

Remigio Barbieri 
Nella foto del titolo: uno 

speleologo del CERIG bolo­
gnese nella grotta di Rio 
Gambellaro. Speleologhi in una stampa svizzera del 

«Calano» ancora gli stranieri nell'Adriatico 

Anche in settembre 
Gabicce non smobilita 

Rimini 
in festa 

con l'Unità 
DAL CORRISPONDENTE 

RIMIMI, settembre 

IL FESTIVAL do - l 'Un i t i » eentrale ca­
pita tempro a cavallo di dna periodi: 
sagna la fina dell'alta stagiona • l'inìzio 

della bassa stagiona. Dopo tanti spettacoli 
nei locali pKi famosi della Riviera, con un 
pubblico a artisti internazionali, la festa di' 
tutti arriva nel momento giusto. Iniziato 
ieri, il Festival si concluderà domenica 6 
settembre allo Stadio comunale. 

La campagna, la citte, gran parta delia 
Marina, e Unte, tanta altre persone dei 
paesi vicini, confluiranno allo Stadio. Il 
Festival de « l'Unità a, in una zona di mare, 
non è soltanto popolare per l'affluenza di 
pubblico: centinaia di persone, che in due 
mesi hanno lavorato sodo per il turismo 
senza avere la possibilità di assistere ad 
un solo spettacolo, attendono con ansia la 
• loro » festa, per trascorrere una serata 
tranquilla, riposante. Fra gli stands si incon­
trano gli amici, i compagni che per due 
mesi — dall'inizio della stagiono balneare 
— sono stati totalmente impegnati nel la­
voro. Il m com'è andata? » risuona molte 
spesso perchè per il rimineso sono i duo 
mesi di « punta » che contano. Settembre 
è un'altra cosa. 

Nei due mesi di « Unite-Vacanze » abbia-
mo consigliato molti itinerari; ebbene ora 
ne proconiamo uno eccezionale, di sicura 
riuscita: tutti alla Cittadella de « l'Unità », 
allo Stadio comunale. 

Quanto si sponde? Prendiamo la serata 
più « costosa », quella con Gianni Morandi. 
Ingresso L. 500 (militari o ragazzi L 300); 
acquisto, velando, di quattro biglietti della 
lotteria gigante: L. 200. Chiunque può essere 
il fortunato. Moltissimi premi in polio. Una 
buona « tavolata >: L. 400 soltanto. 

Ma • l'Unità » non può trascurare chi 
non ho soldi da spendere. Infatti domenica 
o settembre, per la serata del dilettante, 
l i n e r " " è libero. 

v. m. 

Tutta svedese la collezione delle « miss » - Inte­
resse e adesione per la pagina « l'Unità vacanze » 

DALL'INVIATO 
: : GABICCE, settembre 

Per Unità-Vacanze capitammo a Gabic­
ce verso la fine di giugno. Fu uno dei 
nostri primi itinerari adriatici. Ci siamo 
ritornati a due mesi di distanza. Abbia­
mo ritrovato il direttore dell'Hotel Con-
tinental. Rossini, un po' tirato, ma in 
splendida forma. E' sulla breccia dal 
mese di maggio. Ora si accinge all'ul­
timo er balzo »: conta prenotazioni sino 
alla fine del mese di settembre. Per lui 
le ferie cadranno nella stagione delle piog. 
gè. Poi Inger, la rappresentante dello 
svedese Club 33, che in questo turno ca­
peggia una svagata schiera di giovani vi­
chinghi dei quali il 98 per cento fem­
mine ed il 2 per cento maschi. Abbiamo 
ricisto alcuni dirigenti comunali; Tom­
maso Proietti con la sua grande banca­
rella di libri; Bernardino Sica, il fotogra­
fo che s'è fatto un buon nome fra i vil­
leggianti della riviera ed ora . ambisce 
a fare il fotoreporter. 

A scambiare due parole con queste per­
sone si ha subito una conferma: Unità-
Vacanze ha suscitato ottima impressio­
ne. Al Trocadero, molto affollato, il no­
stro Presepi, che scrisse a luglio un 
pezzo su Gabicce by night è stato rico­
nosciuto e subito invitato a far parte 
della giuria per la elezione di una miss. 
Poco dopo un fotografo gli si è avvici­
nato e gli ha detto sottovoce: « Per ca­
rità, non eleggete anche stasera una sve­
dese ». Cosi abbiamo appreso che in lu­
glio ed agosto le svedesi hanno fatto in­
cetta di titoli: Miss Eleganza, Miss Ri-
riera. Miss Adriatico. Miss Gabicce, Miss 
Trocadero e così via. Al Trocadero le 
ragazze svedesi ballano il surf. In modo 
perfetto, da manuale. Solo che Inger, 
il loro sergente, ci aggiungeva un qual­
cosa di suo, un pizzico di grazia'imper. 
Unente: tre mesi a Gabicce l'hanno * fat­
ta » ito/tana. • .- -

Affollato il Trocadero. affollati tutti gli 
altri locali notturni di Gabicce. Gentt 
nei caffè e nelle strade sin verso le due 
di notte. Ed alla mattina la spiaggia è 
piena di bagnanti. Gabicce-beacb ancora 
non smobilita. Nonostante gli acquazzo­
ni ed il settembre già cominciato. 

Una metamorfosi negli ultimi giorni c'è 
stata: a Gabicce, dopo il boom di Ferra­
gosto fin quei giorni sulla spiaggia, nel­
le strade, negli alberghi c'era ressa gran­
de: ' immaginate quella domenicale al­
l'uscita dagli stadi dopo la partita di 
foot-bali; sul quadrante delle lingue Vita­
liano sta lasciando la supremazia allo 
straniero. • . - • 

Ed abbiamo un'altra cosa da dirti- a 
Gabicce Unità-Vaeanae non ha solo in­
contrato il fatare dei tquadri» del tu­

rismo. Sono gli stessi turisti che l'han­
no apprezzata per primi. Abbiamo otte­
nuto numerose dichiarazioni in questo 
senso. Eccone alcune: 

FIORAVANTE ZACCARINI. di Bolo-
gna: «r Una pagina positiva, di attualità; 
fa conoscere le attrattive e Z'ambiente 
delle varie zone turistiche; una pagina 
che si fa leggere ». 

UMBERTO MACCHIA, di Bologna: * Su 
Unità-Vacanze ho trovato molto spesso 
dei servizi giornalistici veramente buo­
ni. Dovreste fare un'indagine per cono­
scere quanta gente ha letto l'Unità per 
la prima volta (o non ha smesso di 
leggerla durante il periodo delle vacan­
ze) grazie alla pubblicazione giornaliera 
di Unità-Vacanze ». 

ARISTODEMO MARTINELLI, di Mi­
lano: « La cosa interessa. Penso che la 
pagina dovrebbe riprendere un altr'anno 
la pubblicazione prima del mese di lu­
glio. dando varie indicazioni utili e 
consigli sulle varie località turistiche 
(comprese quelle dei Paesi esteri). Aiu­
tereste ancora più il lettore a scegliere 
e a organizzarsi le ferie in un certo 
modo ». 

PINUCCIA COSSU. aH Milano: « L'ini­
ziativa è interessante. Penso, tuttavia, 
che si dorrebbero variare i servizi con 
più frequenti interriste. E mi spiego: i 
giornalisti dovrebbero far parlare di più 
i turisti. Andrebbero bene, secondo me. 
anche dei confronti fra zone turistiche 
diverse e non solo con identiche carat­
teristiche come è stato fatto sinora ». 

GUIDO FIORINI, di Bologna: t Nella 
fabbrica dove lavoro (la SabiemJ gli ope­
rai • leggevano volentieri Unità-Vacanze 
per conoscere i posti, ripromettendosi 
di andarli a risitare durante il periodo 
delle ferie. Personalmente, dopo aver 
letto un articolo di Unità-Vacanze, sono 
andato a visitare San Leo, un luogo bel­
lissimo e sconosciuto ai più. Confron­
tate poi i prezzi: fra le varie zone tu­
ristiche italiane, fra queste e quelle dei 
Paesi esteri. E' una cosa importan­
te. Lo sa che per quindici giorni di va­
canza ormai occorrono due mesi del 
nostro salario? ». 

' TINA FIORINI, di Bologna: « Ripren­
de/e l'iniziatira. La pagina mi è parsa vi­
vace. sciolta, ben scritta. Ho visto sulla 
spiaggia i bagnanti passarsi Unità-Vacan­
ze. Vi consiglierei di pubblicare, nel pe­
riodo che precede le ferie, alcune pa­
gine puramente informative per mdirit-
zare i lettori: prezzi, luoghi, caratteri­
stiche delle varie località, numero degli 
alberghi ». 

Waftw Montanari 
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canze 
STIGLIANO: un paese di singolare 

bellezza nel cuore della Lucania 

Folclore e cacciagione 
non bastano al turismo 
Primi passi per fare della villeggiatura una fonte di lavoro e di progresso 

SERVIZIO 
STIGLIANO (Mitera), settembre 

E' verde il cuore della 
Lucania, sepolto sotto im­
mense distese di boschi e 
foreste che ammantano di 
cerro e di querce le fresche 
cime dei monti dell'Appen­
nino lucano. Ma ad Accet-
tura, sul valico di Monte-
piano, oltre i miile metri, 
la quercia ad alto fusto ha 
creato fra le cime inegua­
li del monte non soltanto 
una singolare bellezza: qui 
è nato e tramandato un 
ricco patrimonio di leggen­
de pastorali, di fiabe e di 
storie di briganti. 

E, a due passi da qui, 
un'altra grande foresta: 
quella di Gallipoli Cogna­
to dove è ancora di casa 
il cinghiale e 11 capriolo. 
Completano 11 quadro di 
questa incantevole zona, 
ancora Ignota alle corren­
ti turistiche nazionali e 
straniere, la cordiale ospi­
talità delle popolazioni ru­
rali dei comuni di questo 
comprensorio montano, le 
squisitissime salsicce e 
a sopressate » di Accettura, 
il pane « a ruota » e gli 
antichi costumi folcloristi­
ci che ancora indossano le 
donne di Stigliano. 

A queste caratteristiche 
si aggiunge lo sforzo ap­
prezzabile che i comuni 
della zona e alcuni privati 
vanno compiendo per fa­
vorire lo sviluppo turisti­
co, in particolare quello, 
cosiddetto, di massa. A Sti­
gliano è già sorto un mo­
derno ' albergo; l'ammini­
strazione democratica di 
Accettura ha da alcuni an­
ni, avviato un piano per la 
valorizzazione turistica di 
Montepiano e per la rivita-
lizzazione della zona mon­
tana dimezzata e declassa­
ta dal forte flusso migra­
torio di questo ultimo de­
cennio, chiedendo l'inter­
vento dello Stato, dell'EPT 
e della Cassa per il Mez­
zogiorno, attraverso uno 
stanziamento di fondi per 
opere adeguate e rivendi­

cando nel contempo la sot­
trazione al demanio di 40 
ettari del meraviglioso bo­
sco di Montepiano. 

Queste prime iniziative 
peccano ancora, a nostro 
parere, di timidezza. Sul 
turismo, infatti, si dovreb­
bero puntare tutte le carte 
poiché può rappresentare 
— con la zootecnia e le ri­
sorse boschive — una del­
le fonti principali per fre­
nare, almeno in parte, l'eso­
do continuo. e massiccio 
di queste popolazioni. Ma 
l'Ente provinciale del turi­
smo preferisce — per suo 
calcolo — guardare al ma­
re, puntare sull'acqua co­
me elemento di richiamo, 
dimenticando che milioni 
di italiani e di stranieri cer­
cano e . amano , anche la 
montagna. , 

• d. n. 

Una veduta di Stigliano 

evasi eaajBBj SB»»»»J 

oH 
Volete trascorrere nel 1965 

una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate orni giorno — 
con uno o pili tagliandi — al 
nostro referendum segnalando­
ci la località da voi preferite. 

Ogni settimana l'Uniti va­
carne metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. Il refendum avrà la dura­
ta di nove settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ugni eetUmana, fra tutu 1 
tagliandi che avranno Indicato 
la località con il maggior nu­
mero di preferenze, verranno 
estratti a sorte dne tagliandi. 
Al due concorrenti vincitori, 
l'Uniti offrirà in premio una 
settimana di vacanza gratella 
per due persone, piti 11 viaggio 
di andata e ritorno in prima 
classe. 

L'ultima settimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA, -
con l'incontro di spareggio tra 
le doe località che nel corso 
del referendum avranno fette-
noto le maggiori preferente. » I 
due vincitori dell'ultima setti­
mana godranno di un doppie 
premio: 1S giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per­
sone (più U viaggio la prima 
classe). 

. Ritaglia:» e spedite In busta, o Inceliate su carto» 
• lina postale a: 

' ' LIMITA' VACANZE . 
VIALE FULVIO TESTI, 75 • MILANO '' ' ' 
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REFERÈNDUM 
errm 

i 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

ZnLA&°. 

serrimene 

IR quale di qvesfe due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1H5? 

STRESA O BELLAGIO O 
(segnate con una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelta) 

cognome e nome _ 

residenza abituale ' 

di vuIeggiAtura ' 
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